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lA DOMUS DE JANAS N. 3 DI ILOI - SEDILO (OR) 

MARIA GRAZIA MEUS· 

L'ipogeo appartiene ad una vasta necropoli a domus de janas situata nei 
costoni tufacei alle pendi ci di un altipiano sul quale sorge il centro urbano di 
Sedilo. Ai bordi di tale altipiano, a poche centinaia di metri dalla necropoli è 
ubicato il nuraghe di Hoi con il villaggio e due tombe di giganti, interessate 
da interventi di scavo ad opera della cattedra di Antichità Sarde dell'Univer­
sità di Sassari, sotto la direzione scientifica della prof.ssa G. Tanda'. 

A circa un km di distanza dalla necropoli, nella valle del lago Omodeo, 
sono stati individuati il villaggio prenuragico di Serra Linta2 e i resti di unà 
struttura funeraria con raffigurazioni schematiche incise3

• 

Lo scavo dell'ipogeo n. 3 di Hoi, è stato condotto dalla scrivente, negli an­
ni 1993 - 19954

• La tomba è di tipo pluricellulare a sviluppo centripeto con 
dromos d'ingresso provvisto di due nicchiette, vano centrale quadrangolare, con 
soffitto inclinato verso la parete d'ingresso e ambienti secondari. L'indagine 
stratigrafica ha messo in luce all'esterno il corridoio, inizialmente non visibile, 
all'interno del vano centrale una seconda ed una terza nicchietta e, sotto la 
nicchietta presso l'angolo est, il portello d'ingresso ad un vano (q), dal quale si 
accede ad un altro ambiente (s). Questi ultimi risultano scavati ad un livello 
inferiore, sotto il pavimento dei vani m ed n. 

Allo stato attuale della ricerca emerge un'utilizzazione dell'ipogeo in al­
meno quattro fasi: Ozieri (scavo dell'ipogeo, rari materiali dal corridoio), 
Campaniforme (materiali dal corridoio, dalle celle b e q), Bonnanaro (mate­
riali dal corridoio, dalle celle b, c, q), età storica (materiali dai vani b ed m)~. 
La fase campaniforme è quella meglio rappresentata, grazie al fortunato 
ritrovamento del contesto della cella q, il cui ingresso è stato obliterato dal 
deposito archeologico del vano b e preservato dalle violazioni. Si tratta di 
corredi funerari caratterizzati dalla presenza esclusiva di materiali ceramici, 
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U compleramento dell'indagine srrarigrafica ha consentito l'individuazjone di sei fasi di frcque~t:monc 
dell'ipogeo: ad un primo momento, in cui si colloca lo scavo del monumento nel corso del Neolitico re­
cente di Ozieri (I), segue un utilizzo durante l'Eneolitico evoluto (II), con materiali di cultura di Montc 
Claro. Si individua quindi l'importante fase del Campaniforme (III), seguita da quella del Bron7..0 antico 
(IV) attestata da rinvenimenti di cultura Bonnanaro. Rari manufatti ceramici sono rifcribili al Bro07..O 
medio 1-2 (V). Dopo un periodo di abbandono si registra l'ultima fase d'uso dell'ipogeo, inquadrabilc in 
età alto-medievale (VI) (MELIS 1998). 
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che accompagnavano le deposizioni di sei individui, tra i quali un esemplare 
brachioide . 

I fittili sono caratterizzati da una notevole varietà nelle forme e nelle 
sintassi decorative, quest'ultime con motivi talvolta inediti, che denunciano 
l'appartenenza del contesto ad un aspetto evoluto del Campaniforme. Si 
tratta di un momento inquadrabile nella fase recente di E. Atzeni7, in cui 
appaiono chiari elementi che saranno caratteristici della successiva fase Bon­
nanaro, come l'ansa a gomito, di cui abbiamo un prototipo in un boccale 
della cella q. 
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Fig. 1 - Sedilo, Hoi, domus de janas n. 3: 1, planimetria iniziale; 2, sezioni iniziali; 3. materiali 
rinvenuti nel corso della campagna di scavo 1993. 
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